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“Mentre li benediceva, Gesù si 
staccò da loro e veniva portato su, 
in cielo; essi poi tornarono a 
Gerusalemme con grande gioia.”  

(Luca 24,46-53) 
 

O ggi si celebra l’Ascensione di 
Gesù al cielo, avvenuta 

quaranta giorni dopo la Pasqua. 
Contempliamo il mistero di Gesù 
che esce dal nostro spazio terreno 
per entrare nella pienezza della 
gloria di Dio, portando con sé la 
nostra umanità. Cioè noi, la nostra 
umanità entra per la prima volta nel 
cielo. Il Vangelo di Luca ci mostra la 
reazione dei discepoli davanti al 
Signore che «si staccò da loro e 
veniva portato su, in cielo» (24,51). 

Non ci furono in essi dolore e 
smarrimento, ma «si prostrarono 
davanti a lui; poi tornarono a 
Gerusalemme con grande gioia» (v. 
52). È il ritorno di chi non teme più 
la città che aveva rifiutato il Maestro, 
che aveva visto il tradimento di 
Giuda e il rinnegamento di Pietro, 
aveva visto la dispersione dei 
discepoli e la violenza di un potere 
che si sentiva minacciato. Da quel 
giorno per gli Apostoli e per ogni 
discepolo di Cristo è stato possibile 
abitare a Gerusalemme e in tutte le 
città del mondo, anche in quelle più 
travagliate dall’ingiustizia e dalla 
violenza, perché sopra ogni città c’è 
lo stesso cielo ed ogni abitante può 
alzare lo sguardo con speranza. 

Nell’ascensione il cielo accoglie per sempre la divina umanità di Gesù 

 Sotto questo cielo è bello abitare 



Gesù, Dio, è uomo vero, con il suo 
corpo di uomo è in cielo! E questa è 
la nostra speranza, è l'ancora nostra, 
e noi siamo saldi in questa speranza 
se guardiamo il cielo. 
Prima di separarsi dai suoi amici, 
Gesù, riferendosi all’evento della 
sua morte e risurrezione, aveva 
detto loro: «Di questo voi siete 
testimoni» (v. 48). Cioè i discepoli, 
gli apostoli sono testimoni della 
morte e della risurrezione di Cristo, 
in quel giorno, anche della 
Ascensione di Cristo. E in effetti, 
dopo aver visto il loro Signore salire 
al cielo, i discepoli ritornarono in 
città come testimoni che con gioia 
annunciano a tutti la vita nuova che 
viene dal Crocifisso Risorto, nel cui 
nome «saranno predicati a tutti i 
popoli la conversione e il perdono 
dei peccati» (v. 47). Questa è la 
testimonianza – fatta non solo con le 
parole ma anche con la vita 
quotidiana – la testimonianza che 
ogni domenica dovrebbe uscire 
dalla nostre chiese per entrare 
durante la settimana nelle case, 
negli uffici, a scuola, nei luoghi di 
ritrovo e di divertimento, negli 
ospedali, nelle carceri, nelle case per 
gli anziani, nei luoghi affollati degli 
immigrati, nelle periferie della 
città< Questa testimonianza noi 
dobbiamo portare ogni settimana: 
Cristo è con noi; Gesù è salito al 
cielo, è con noi; Cristo è vivo! 

Papa Francesco 

È  ancora possibile iscriversi alla gita 
parrocchiale di fine catechismo: sabato 8 
giugno al Parco Giardino Sigurta  di Verona. 
Viaggio in pullman, pranzo al sacco, quota 15 
euro. Fare riferimento ai propri catechisti. 

Messe e Celebrazioni 
Da Lun 3 a Ven 7 - ore 8: Lodi; 
Mar 4 - ore 20: S. Messa (Giuseppe Luciano 
e Pasqua);  
Mer 5 -  ore 20: S. Messa (Antonietta);  
Gio 6 - ore 20: S. Messa (Davide e Caterina); 
ore 20.30: Adorazione Èucaristica; 
Ven 7 - ore 8.30-11.30: Comunione agli 
ammalati; ore 20: S. Messa (Misirocchi Luigi 
e Teresa);  
Dom 9 -  ore 9.30: S. Messa a Saldino (Visani 
Maria Anna); ore 10: Confessioni; ore 11: S. 
Messa (Filippo e Federica). 

Un grazie sincero a tutte le persone che 
hanno dato una mano per i “Passi di gioia” 
di domenica scorsa: il coro, il cibo, la pulizia 
della chiesa, la preparazione della sala… 
Grazie a ciascuno per il proprio contributo a 
quella bella serata di festa! 

Ringraziamento 



Europee 2019: Reda leghista, elettorato diviso 

D opo la tornata elettorale di domenica 
scorsa per il rinnovo del parlamento 

europeo è interessante chiedersi come ha 
votato la popolazione di Reda. Il nostro 
territorio fa riferimento alle sezioni elettorali 
numero 40, 41, 42, che interessano un totale 
di 2189 elettori. Non si tratta soltanto di 
persone della parrocchia di Reda, ma di un 
territorio più vasto, che coincide all’incirca 
con la nostra unità pastorale (da Pieve 
Corleto fino a Prada).  
Il primo dato che balza agli occhi è 
l’affluenza elettorale elevata: a Reda hanno 
votato il 67,3% degli aventi diritto, un dato 
più alto rispetto al Comune di Faenza 
(64,5%) e molto più alto rispetto alla media 
nazionale (56,1%). Questo sottolinea il 
desiderio dei redesi di prendere parte alla 
vita politica, di partecipare, con la 
consapevolezza che il proprio voto “conta”, 
è importante, fa la differenza. 
Quanto ai risultati ottenuti dalle liste, la Lega 
stravince in modo impressionante: riceve il 
43,79% delle preferenze (a Reda 645 persone 
hanno votato Lega). Colpisce sia il confronto 
con il dato nazionale (dove la Lega ha preso 
il 34,33%), sia quello con il Comune di 
Faenza, dove invece si è “fermata” al 
31,61%: quindi Reda vota in controtendenza 
rispetto al territorio circostante. Un traino 
importante è stato Padovani: il candidato 

leghista di Albereto ha ricevuto 352 
preferenze nella nostra frazione. 
Anche il Partito Democratico si afferma a 
Reda in modo più forte rispetto alla media 
nazionale: 29,74% a Reda (438 voti), rispetto 
al 22,69% in tutto il Paese. Anche in questo 
caso la nostra frazione si differenzia dal 
Comune: infatti a Faenza il PD è primo 
partito con il 34,78% dei voti, mentre a Reda 
è secondo, lontanissimo dalla Lega. 
Il Movimento 5 Stelle crolla: a Reda non 
arriva al 10% (9,98%, 147 voti), inferiore 
rispetto al nostro Comune (11,66%) e molto 
inferiore rispetto al dato nazionale (17,07). 
Tra i partiti “zero virgola” spicca il Popolo 
della Famiglia: a Reda prende 14 voti, pochi 
in termini assoluti, ma sufficienti a portare la 
loro quota a Reda a 1,15%, quasi tre volte in 
più rispetto alla media nazionale (0,43%). 
La situazione sul nostro territorio è dunque 
polarizzata tra due grandi partiti: Lega e PD 
insieme raccolgono quasi il 75% dei voti, agli 
altri rimangono le briciole. C’è una forte 
contrapposizione, una spaccatura tra gli 
elettori, che sono anche i cristiani delle nostre 
parrocchie. Come è possibile che partendo 
dalla stessa fede si arrivi a posizioni così 
distanti? Davvero il vangelo sta illuminando 
la nostra vita? In che misura la relazione con 
Dio trasforma le relazioni tra gli uomini? 

(a.l.) 




